
A Inhassoro il liceo Sant’Eusebio
Passo avanti per il centro di istruzione partito con la scuola Estrela do Mar
  eri una scuola professio-

nale. Oggi un istituto tec-
nico e un liceo. Domani,

forse, un’università. A Inhas-
soro, in Mozambico, c’è un
centro di istruzione che è cre-
sciuto anche grazie ai vercel-
lesi e che, ora, ha imparato a
camminare con le sue gambe.
Lo certifica un protocollo d’in-
tesa sottoscritto tra la neo-
nata sezione mozambicana di
Enaip (l’Ente delle Acli che si
occupa di istruzione) e la dio-
cesi locale. «Lo scopo è ac-
compagnare ancora i giovani
della zona verso un futuro di-
verso, più ricco di opportuni-
tà» spiega Luigi Bobba, presi-
dente di Enaip Mozambico e
tra i promotori del nuovo ac-
cordo.

Alla fine dello scorso anno
la scuola di Inhassoro ha visto
scrivere un capitolo impor-
tante della sua storia: i suoi
“genitori”, i ciglianesi don Pio
Bono e Caterina Fassio sono
tornati a casa dopo aver chiu-
so la missione diocesana ver-
cellese durata circa vent’anni.
Per questo si è deciso di riu-
nire attorno a un tavolo i vari
enti che supportano le attività
didattiche, nel nome del fu-
turo.

«La scuola, secondo le leggi
dello Stato mozambicano, è
una sorta di istituto paritario»
spiega Bobba. Per tale ragione
la dirigenza deve sostenere i
costi dei laboratori professio-
nali, compresi quelli per i ma-
teriali e la manutenzione. «In
questo caso parliamo di ben
cinque attività: falegnameria,
elettrotecnica, meccanica, in-
formatica e sartoria - prose-
gue il presidente Enaip Mo-
zambico - Grazie a questo ac-
cordo, la scuola continuerà
ad avere i fondi necessari».

Ma non solo: oltre a coprire
le spese servono anche inve-
stimenti sugli stessi macchi-
nari. «L’anno scorso un im-

I

portante sostegno era arrivato
dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Vercelli e dal Ro-
tary».

A carico del Governo mo-
zambicano sono invece gli sti-
pendi degli insegnanti. «Va
detto però che la scuola, per
mantenere alta la qualità del-
la formazione, assume con
proprie risorse alcuni docenti
specializzati in ambito tecnico
- prosegue Bobba - Nel 2019
ne sono stati reclutati due».

Come è noto, la scuola di
Inhassoro ha un’anima ita-
liana e, in particolare, vercel-
lese. Il primo a immaginarla
fu don Pio Bono, cui si deve
nel 2002 la posa della prima
pietra. Il cantiere, durato due
anni, venne finanziato per
metà dalle Acli e per metà dai
fondi dell’8x1000 alla Chiesa
Cattolica. Dopo questa spinta
iniziale, la scuola ha conti-
nuato a crescere con le risorse
della stessa Associazione cri-
stiana lavoratori (che destina
parte del 5x1000), dei privati
cittadini e dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Vercelli
(con un contributo annuo di
15.000 euro).

Al di là dei dati economici,
il valore della scuola si misura
nelle storie dei più di 900
studenti, che ogni anno tro-
vano tra i banchi l’opportuni-
tà di riscattare il proprio de-
stino. «Tutto è iniziato con la
Estrela do Mar, scuola pro-
fessionale che in tre anni as-
sicurava ai ragazzi compe-
tenze pratiche ma già qualifi-
canti» ricorda il presidente di
Enaip Mozambico. Poi la stes-
sa scuola è salita di grado,
ottenendo la qualifica di isti-
tuto tecnico. «Ciò significa la
possibilità di seguire un per-
corso ulteriore di un triennio
che apre le porte dell’univer-
sità».

Quindi, da quest’anno, un
ulteriore passo in avanti. «Ac-

canto alla Estrela do Mar ha
esordito il nuovo liceo San-
t’Eusebio, e il nome non è ca-
suale» sottolinea Bobba, rife-
rendosi evidentemente al pa-
trono di Vercelli. Questo per-
corso è partito circa un mese
fa, in corrispondenza dell’ini-
zio dell’anno scolastico (il ca-
lendario del Mozambico è sfa-
sato rispetto all’Europa). «So-
no già iscritti più di 300 ra-
gazzi, divisi in otto classi da
circa 40 posti». I numeri deri-
vano dall’alta percentuale di
giovani che popola Inhassoro.
In una città di circa 30.000
abitanti (anche se diverse so-
no le persone non registrate
all’anagrafe) la locale scuola
pubblica non riesce da sola a
gestire le iscrizioni. «Le classi

erano arrivate ad accogliere
60 alunni, così il governo ha
chiesto un aiuto per aprire
una nuova struttura».

Il punto di forza del liceo
Sant’Eusebio è la possibilità
di sfruttare i laboratori della
vicina scuola professionale,
offrendo ai ragazzi una for-
mazione pratica accanto a
quella teorica. «Lo prevedono
le norme statali - precisa il
presidente di Enaip Mozam-
bico - Anche chi frequenta
un liceo può scegliere infatti
dei “centri di interesse” in cui
applicarsi per imparare, ad
esempio, a cucire o a lavorare
il legno».

I laboratori della scuola di
Inhassoro del resto erano già
finiti sotto ai riflettori per l’at-

Luigi Bobba

Interventi su scuole, barriere architettoniche ed edifici pubblici. Ance sollecita i Comuni ad attivarsi

“Piano piccoli cantieri”, per il Vercellese oltre 4 milioni di euro
Ci sono oltre nove milioni di
euro in arrivo per le province
di Vercelli e Novara grazie al
“Piano piccoli cantieri”.

Nel dettaglio, per gli 81 Co-
muni vercellesi ci saranno a
disposizione 4,27 milioni di
euro.

Il piano, avviato lo scorso
anno e rifinanziato con la
Legge di bilancio per il 2020,
prevede la messa a disposi-
zione complessivamente di
500 milioni di euro all’anno,
fino al 2024, per realizzare
interventi di messa in sicu-
rezza di scuole, edifici pub-
blici, patrimonio comunale e
abbattimento delle barriere
architettoniche, appaltabili
con procedure veloci. La mi-
sura, fortemente voluta dal-
l’Ance, l’Associazione Nazio-
nale dei Costruttori Edili,

aderente a Confindustria, si
è rivelata un valido strumento
per accelerare gli investimen-
ti, facendo aumentare del
16%, nel 2019, la spesa dei
Comuni per interventi utili ai
cittadini.

«Per quest’anno - spiega il
presidente di Ance Novara
Vercelli, Emilio Brustia - è
disponibile un contributo sta-
tale di 4,97 milioni di euro
per 87 Comuni della provin-
cia di Novara e di 4,27 milioni
di euro per 81 Comuni della
provincia di Vercelli, da de-
stinare a interventi non già
integralmente finanziati e ag-
giuntivi rispetto alla program-
mazione triennale. Sollecitia-
mo i Comuni ad attivarsi ve-
locemente per cogliere questa
opportunità e siamo disponi-
bili a fornire loro tutto il sup-

porto necessario per usufrui-
re delle risorse assegnate e
dare risposte immediate alle
esigenze del territorio - pro-

SENTIMENTAL MOOD: RINVIATO 
IL CONCERTO ALLA “RANTIVA”

Rinviato l’appuntamento musicale alla Ca’ dal Mariu Bel,
Cascina Rantiva, corso Papa Giovanni Paolo II, 31/a, in pro-
gramma oggi, venerdì 6 marzo. La colonna sonora della
serata era stata affidata alla Sentimental Mood - Music
Lounge Band, un gruppo elegante e coinvolgente unito
dalla passione per la musica jazz e pop più raffinata, costi-
tuito da Luana Spinella (voce), Alessandro Manni Villa (ta-
stiere), Claudio Montagnoli (batteria), Frank Kpadè (sax).

IMMAGINI DAL MAPPAMONDO:
RASSEGNA SOSPESA

A seguito delle ultime direttive in materia di prevenzione
dal contagio del Covid-19, il prossimo appuntamento di
“Immagini dal Mappamondo” - Ladakh: la terra dei passi
di Giuseppe Barra, previsto per giovedì 12 marzo, è sospe-
so.

DONAZIONE ALLA LILT 
Il presidente Davide Coassin e i soci fondatori del Club
1964 “Gli inossidabili” di Vercelli hanno devoluto la somma
di 535,64 euro. La donazione sarà utilizzata per attività di
prevenzione della Lega Italiana lotta contro i tumori.
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tività organizzata l’anno scor-
so, quando alcuni studenti
del corso di elettricista ave-
vano riparato un centinaio di
elettrodomestici forniti dalle
famiglie della città. «Ora que-
sto progetto potrà proseguire
e ampliarsi grazie a una do-
nazione di circa 20.000 da
parte di privati cittadini» an-
ticipa Bobba. Con la collabo-
razione con Avsi, la ong della
Compagnia delle Opere, i ra-
gazzi saranno coinvolti in pic-
cole attività di produzione in
vari ambiti, dalla sartoria alla
meccanica. «Da un lato, la
scuola diventerà più autono-
ma nel far fronte alle proprie
necessità, ad esempio realiz-
zando i banchi e i mobili per
le classi. Dall’altro, potrà ven-
dere i propri prodotti e conta-
re quindi su una nuova fonte
di entrata. Ma soprattutto,
questo progetto aiuterà i ra-
gazzi a capire il valore e le ap-
plicazioni concrete dei loro
studi».

Insomma, il passato e il
presente della scuola sono
ricchi di progetti. Ma il futuro?
Nel suo discorso di saluto pri-
ma di tornare in Italia, don
Pio Bono ha lanciato un’idea:
convincere la compagnia su-
dafricana Sasol a supportare
la costruzione di un Politec-
nico. «La proposta ha colto
un po’ tutti di sorpresa - sor-
ride Bobba - Ma non è avven-
tata: Sasol opera nel campo
dell’energia e con la scuola di
Inhassoro ha già stretto un
accordo per coinvolgere circa
la metà dei diplomati in un
percorso di specializzazione,
che nella maggior parte dei
casi termina con un’offerta
di lavoro. La compagnia ha
bisogno sempre più di figure
qualificate, e chissà che non
decida effettivamente di tra-
sformare Inhassoro in un polo
universitario».

Anna Ceoloni
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segue - In particolar modo,
in una situazione così com-
plessa come l’attuale, in cui
l’emergenza Coronavirus sta
rischiando di creare seri dan-
ni al nostro comparto, come
a tutto il sistema economi-
co».

Secondo le quote indicate
nelle tabelle ministeriali, a
Vercelli spetteranno 130.000
euro e a Borgosesia 90.000.
Riceveranno 70.000 euro cia-
scuno Crescentino, Gattina-
ra, Santhià, Trino e Varallo.
A tutti gli altri Comuni della
provincia andranno 50.000
euro. Per il Piemonte è dispo-
nibile un contributo statale

pari a 64.750.000 di euro,
che finanzierà le opere di
1.181 Comuni.

Il termine entro il quale do-
vranno essere avviati i lavori
è fissato al 15 settembre
2020; in caso contrario i con-
tributi non impegnati verran-
no revocati e riassegnati.

«Il piano piccoli cantieri -
aggiunge Brustia - è una mi-
sura che ha ottenuto risultati
positivi e su cui il Governo
ha deciso di scommettere.
Per questo ci auguriamo che
il meccanismo venga ulte-
riormente incrementato e po-
tenziato in futuro, così da
poter intervenire in maniera
più incisiva nella messa in
sicurezza dei nostri territori
e favorire la ripresa del settore
edile».

m.m.

Emilio Brustia, presidente
di Ance Novara Vercelli

RITIRO
E RINNOVO
TESSERA
ELETTORALE 

Da questa settimana e
fino 24 marzo, all’in-
gresso dell’ufficio Ana-
grafe sarà possibile riti-
rare la tessera elettorale
per coloro che hanno
ricevuto la cartolina av-
viso oppure richiederne
una nuova per smarri-
mento o esaurimento
spazi, solo nei giorni  di
martedì e venerdì dalle
15 alle 18 e sabato dalle
8,30 alle 12. Nei giorni
di venerdì 27 e sabato
28 marzo ininterrotta-
mente dalle 8,30 alle
18; domenica 29 marzo
ininterrottamente dalle
7 alle 23.


